Tagli e sospensive per il Piano Regolatore


Le prescrizioni speciali della Regione pongono limiti notevoli


all’edificabilità prevista dal Comune di Montichiari


Montichiari. Mentre nei paesi limitrofi a Montichiari le iniziative pubbliche e private trovano risposte e soluzioni certe e positive negli strumenti e nelle norme urbanistiche, nel nostro Comune si naviga a vista e spesso nel buio, nell’incertezza e nella contraddittorietà degli uffici comunali competenti, dove la confusione e la difficoltà di interpretare e di rispettare le attuali norme fra loro contrastanti del Comune, della Regione e della Provincia si fanno ogni giorno più evidenti ed imbarazzanti.


E non basta. Mentre il Piano Regolatore comunale non ha nemmeno concluso il suo iter, e intanto molte pratiche sono bloccate in regime di salvaguardia in attesa del recepimento, da parte del Comune, delle limitazioni e delle prescrizioni imposte dal Pirellone, già la Regione Lombardia ha approvato una nuova legge per la gestione del territorio che rivoluziona l’attuale concetto di rapporto fra le istituzioni e il territorio stesso.


Forse questa forte innovazione offrirà ai nostri amministratori un provvidenziale alibi per ripartire da capo e rimediare agli errori fatti.


Purtroppo i Cittadini, se non direttamente interessati, difficilmente si occupano di argomenti urbanistici, ritenendoli una materia difficile riservata agli addetti ai lavori. Questo è un errore grave, perché intanto le scelte, e più ancora le “non scelte”, degli Amministratori pubblici condizioneranno in modo irreversibile la crescita corretta del paese a danno dell’interesse pubblico generale della comunità oltre che dei singoli privati cittadini.
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Gli esempi più gravi di vuoto  e di incertezza amministrativa si registrano nello sfruttamento del territorio (cave, discariche, livellamenti di terreni di dubbia opportunità, salvaguardia igienico-sanitaria fra il mondo agricolo e le zone di espansione urbanistica) senza dire della nuova ferrovia ad alta velocità sulla quale il Comune di Montichiari si è giocato con pigro e comodo silenzio la possibilità di farsi interlocutore propositivo, come hanno fatto invece altri Comuni con positivi risultati.


Insomma, il quadro generale è preoccupante e merita l’attenzione di tutti: Amministrazione, Partiti, Tecnici ed Operatori.


Ancora una volta segnaliamo la mancanza di dibattito in ogni sede, la totale disinformazione di tutti, compresi i consiglieri comunali.


Un silenzio che preoccupa, tanto più se fatto di proposito da parte di chi ci amministra, per mettere la popolazione di fronte al fatto compiuto, giustificandosi poi col solito ritornello di comodo: è stata la Regione... è stata la Provincia... sono stati quelli di prima...
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